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FOGLIO INFORMATIVO 

CREDITI DI FIRMA ESTERO 
 

 
 

INFORMAZIONI SULLA BANCA 
     

Banca Lazio Nord Credito Cooperativo SCPA 
Iscritta all’Albo Nazionale delle Cooperative al n. A161455 
Iscritta all’Albo delle Banche al n. 2727.6.0 (Art. 13 D.Lgs. 385/93) 
Aderente al Gruppo Bancario Cooperativo Cassa Centrale Banca, iscritta all'Albo dei Gruppi Bancari 
Soggetta all'attività di direzione e coordinamento della Capogruppo Cassa Centrale Banca - Credito 
Cooperativo Italiano S.p.A 
Aderente al Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo 
Aderente al Fondo Nazionale di Garanzia (Art. 62 D. Lgs. 415/96) 
Sede legale e direzione: 01100 Viterbo  - Via Alessandro Polidori 72 
Iscritta al Registro delle Imprese di Viterbo e Codice Fiscale n. 00057680563 
Società partecipante al Gruppo IVA Cassa Centrale Banca - P.IVA 02529020220 
Tel. 0761-248206  |  Fax 0761-248287 
E-mail: info@bancalazionord.it - lnbanca@pec.bancalazionord.it 
Sito web: www.bancalazionord.it 

    

CARATTERISTICHE E RISCHI TIPICI DEL SERVIZIO 
     
Struttura e funzione economica 
Le lettere di garanzia o garanzie contrattuali – chiamate comunemente anche con il termine di fideiussione bancaria – 
si possono definire come un impegno, assunto da una banca, di eseguire una prestazione a favore di un beneficiario, 
qualora 
l’obbligato principale non adempia ai suoi impegni fissati contrattualmente e richiamati nella garanzia stessa. 
Nelle operazioni internazionali hanno assunto sempre maggiore importanza, in quanto l’acquirente di una merce, il 
committente di un servizio ed il fornitore di una merce – a seconda dei casi – si assicurano l’adempimento di un 
obbligo 
contrattuale assunto dalla controparte. 
Le garanzie bancarie possono assumere due diverse caratteristiche, essere cioè a prima domanda o fideiussorie. 
Le garanzie a “prima domanda” sono impegni autonomi, indipendenti ed astratti rispetto al contratto sottostante da cui 
traggono origine. 
Le garanzie fideiussorie sono invece, operazioni che dipendono dal contratto da cui traggono origine, quindi ne 
seguono le sorti, non avendo esse una vita propria. 
La differenza, dunque tra la garanzia bancaria e la fidejussione consiste nel fatto che con la prima è possibile 
escutere, cioè farsi pagare dalla banca a prima e semplice richiesta, mentre con la seconda occorre dimostrare di aver 
adempiuto ai propri obblighi contrattuali. 
A differenza dell’apertura di credito documentario e delle lettere di credito Stand by, le garanzie bancarie non sono 
regolamentate da una specifica disciplina internazionale. 
Esistono vari tipi di garanzie bancarie internazionali che si distinguono in base a quello che è l’obbligo che viene 
assicurato: 

- la lettera di garanzia contro il rischio di mancato pagamento (payment guarantee) 
- la garanzia dell’offerta (bid bond) 
- la garanzia di esecuzione (performance bond) 
- la garanzia di restituzione dell’acconto (advance payment bond). 

 
Principali rischi tipici 
Poiché le garanzie sono per loro natura “incondizionate” e “pagabili a prima richiesta”, cioè il pagamento da parte della 
banca emittente avviene a prima e semplice richiesta, senza che sia possibile addurre pretesti motivati a elementi 
connessi al contratto sottostante, esiste un rischio di escussione arbitraria delle stesse da parte del beneficiario. 
Le operazioni denominate in valuta o regolare contro euro o in valuta diversa da quella di denominazione, sono 
soggette al rischio dell’oscillazione del cambio, in quanto sono regolate al cambio applicabile al momento della 
negoziazione.    

CONDIZIONI ECONOMICHE 
     
 
Le condizioni riportate nel presente foglio informativo includono tutti gli oneri economici posti a carico del cliente per la 
prestazione del servizio. 
 
Prima di scegliere e firmare il contratto è quindi necessario leggere attentamente il foglio informativo     

SPESE 
     
COMMISSIONI PERIODICHE 

 

Fino a 24 mesi: Massimo 4% per anno o frazione con un 



 

FOGLIO INFORMATIVO - Aggiornato al: 23/11/2018          (ZF/000000791)  Pagina 2 di 3 

minimo di € 70 per anno o frazione 
Oltre 24 mesi: Massimo 3,75% per anno o frazione con un 
minimo di € 90 per anno o frazione 
 

Commissione di apertura 
 

0% 
 

Spesa di apertura 
 

€         0,00 
 

Spese di modifica 
 

€         0,00 
 

Spese swift 
 

€         0,00 
 

TRASP. DOCUMENTAZ. PERIODICA 

 

POSTA: €         2,00  
CASELLARIO ELETTRONICO: €         0,00 
      

 
Se le condizioni economiche in vigore a fine anno non sono cambiate rispetto alla comunicazione precedente, il 
documento di sintesi non verrà inviato. Il cliente potrà, comunque, in qualsiasi momento ottenere gratuitamente copia 
del documento di sintesi con le condizioni economiche in vigore. Qualora il cliente abbia scelto il regime di 
comunicazioni telematiche, potrà richiedere il documento di sintesi aggiornato in qualsiasi momento tramite  il servizio 
di Banca Virtuale o ottenerne  tempestivamente copia per posta elettronica.     

GIORNI 
     

VALUTA 
 

In giornata 
    

RECESSO E RECLAMI 
     

Modifica delle condizioni economiche 
Se la Banca, in presenza di un giustificato motivo, vuole procedere a variazioni unilaterali di tassi (solo se l’apertura di  
credito è a tempo indeterminato oppure se è a tempo determinato a favore di soggetti diversi dai consumatori e 
microimprese e ricorrono specifici eventi e condizioni indicati nel contratto), prezzi e ogni altra condizione del contratto, 
favorevoli per il cliente, deve comunicare per iscritto a quest’ultimo la variazione con un preavviso minimo di due mesi. 
La variazione si intende approvata se il cliente non recede entro la data prevista per la sua applicazione, senza spese 
e con l’applicazione delle condizioni precedentemente praticate. 
 

Recesso 
Le parti hanno facoltà di recedere per giusta causa, tramite lettera raccomandata o posta elettronica certificata, 
eventualmente anticipata via fax, mail o con altro mezzo, dall’apertura di credito a tempo determinato. A mero titolo 
esemplificativo, costituisce giusta causa di recesso per la banca il verificarsi di una delle ipotesi indicate nell’art. 1186 
cod.civ. (insolvenza del Cliente, diminuzione, da parte di questi, delle garanzie date; mancata concessione delle 
garanzie promesse) o il prodursi di eventi che incidano negativamente sulla situazione patrimoniale e finanziaria o 
economica del Cliente, in modo tale da porre in pericolo la restituzione delle somme dovute alla Banca. Per il 
pagamento di quanto dovuto viene dato al cliente, con le medesime modalità, un preavviso di 15 giorni. 
 
Se l’apertura di credito è concessa a tempo indeterminato, la Banca ha facoltà di recedervi in qualsiasi momento, 
previo avviso al cliente di quindici giorni tramite lettera raccomandata o posta elettronica certificata, eventualmente 
anticipata via fax, mail o con altro mezzo, nonché di ridurla o di sospenderla seguendo analoghe modalità. In presenza 
di giusta causa o di giustificato motivo, le parti possono recedere, con le stesse modalità, anche senza preavviso. 
Il recesso ha l’effetto di sospendere immediatamente l’utilizzo del credito concesso. Gli eventuali pagamenti allo 
scoperto che la Banca ritenesse di eseguire dopo la scadenza o dopo la comunicazione di recesso, non comportano il 
ripristino dell’apertura di credito. Il Cliente, anche senza un’espressa richiesta della Banca, è tenuto ad eseguire il 
pagamento di tutto quanto dovuto alla scadenza del contratto o alla data in cui diviene operante il recesso. 
 

Reclami  
Il Cliente può presentare un reclamo alla Banca mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata a 
Banca Lazio Nord Credito Cooperativo – Ufficio reclami – Direzione Generale – Via Alessandro Polidori, 72 01100 
Viterbo, o inviata sia per posta elettronica alla casella e-mail reclami@bancalazionord.it che attraverso posta 
elettronica certificata (PEC) alla casella lnbanca@pec.bancalazionord.it, o a mezzo fax al numero 0761/248272 ovvero 
attraverso consegna allo sportello presso il quale è intrattenuto il rapporto, che ne rilascerà ricevuta. 
 
La Banca deve rispondere entro 30 giorni dal ricevimento se il reclamo è relativo a prodotti e servizi bancari o 
finanziario entro 60 giorni dal ricevimento se il reclamo è relativo a servizi e attività di investimento.  
Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i termini sopraindicati, prima di ricorrere al giudice può 
rivolgersi a:  
· Arbitro Bancario Finanziario (ABF) in materia di operazioni e servizi bancari. Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si 
può consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it , chiedere presso le Filiali della Banca d’Italia, oppure presso le 
Filiali della Banca;  
· Arbitro delle Controversie Finanziarie (ACF) per la violazione degli obblighi di diligenza, correttezza, informazione e 
trasparenza nello svolgimento delle attività di investimento. Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il 
sito www.acf.consob.it oppure chiedere presso le Filiali della Banca.  
· Conciliatore Bancario Finanziario (ADR) – Associazione per la soluzione delle controversie bancarie, finanziarie e 
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societarie. Se sorge una controversia con la Banca, il cliente può attivare una procedura di conciliazione che consiste 
nel tentativo di raggiungere un accordo con la Banca, grazie all’assistenza di un conciliatore indipendente. Per questo 
servizio è possibile rivolgersi al Conciliatore Bancario Finanziario (Organismo iscritto nel Registro tenuto dal Ministero 
della Giustizia), con sede a Roma, Via delle Botteghe Oscure 54, Tel. 06/674821, sito www.conciliatorebancario.it;  
· oppure ad altro organismo specializzato iscritto nell’apposito registro tenuto dal Ministero della Giustizia. L’elenco 
degli organismi di mediazione è disponibile sul sito www.giustizia.it.     

LEGENDA 
     

Camera di Commercio 
Internazionale di Parigi (ICC) 

 

Ente privato a carattere internazionale, 
rappresentativo dei diversi settori dell’attività 
economica mondiale, che ha come scopo 
l’agevolazione dei commerci internazionali. A tal fine 
ha elaborato, sin dal 1929, un testo normativo di 
riferimento denominato “Norme ed Usi Uniformi 
relativi ai Crediti Documentari” (NUU) che, aggiornato 
nel corso degli anni, costituisce ora il necessario 
riferimento tecnico-giuridico di tutti i regolamenti 
previsti a mezzo Credito documentario o Lettera di 
credito Stand-by (per quest’ultima l’applicabilità è 
parziale). 

Valuta/divisa estera  Moneta diversa da quella della banca negoziatrice. 

Negoziazione  Trasformazione di una moneta nella moneta di un 
altro Paese. 

Escussione  
 

E’ il momento in cui il beneficiario presenta i 
documenti per incassare la 
garanzia. 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 


